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Il lovaro analizzo l'articolato e complesso insieme dei prov-
vedimenti del Governo Renzi finalizzali o rendere più sem-
plice e competilivo il mercalo del lavoro nel noslro Paese.
Sono individuali gli scopi prolici perseguili dal Riformolore
sin dal disegno di legge-delego, poi concrelizzolosi nella
legge n. 183/2014, e sono analizzali i conlenuli del d.!. n.
34/2014, che ho dolo vilo 01 cd. Jobs ACI I. Nello secondo
parte dell'opero, dedicalo 01 cosiddenoJobs Actll, sono og.
gello di analisi i decreli olluolivi, Ira cui spicco, per impallo
prolica, il decrelo dedicalo 01 controllo o lulele crescenti,
islituto deslinolo o delerminare il superomenlo delle forme di
lavoro oli pico.
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menlare. È membro del Comitolo ediloriole dello Rivistodi dirit.
lOprocessuole. È owocoto in Milano, Bergamo e Ancano. Ho
maturato una pluriennale esperienza nel contenzioso ordinario,
civilistico e loburistico, arbitrale, fallimentare e concorsuale. in
ambito nazionale ed internazionale.
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